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Io non ho nemmeno la
patente e il prezzo del
carburante mi interessa
poco. Vado in bici.

Uso il diesel, ma ho
imparato a risparmiare con
la bassa velocità. Niente
sorpassi.

Il metano? Mi piacerebbe,
ma i distributori sono
ancora pochi. Con il gpl
invece mi trovo bene

Tornare alla benzina?
Impossibile. Per l’ambiente
e soprattutto per il
portafogli

Ho una macchina a benzina
ma ho sempre più voglia di
fare un impianto a gas
o metano

Romano Raffini
Vado in bici e risparmio

Davide Pirazzoli
Diesel ma... con moderazione

Roberta Casadio
Più distributori di metano

Sanzio Donatini
Aiutiamo l’ambiente

Eros Tonini
Lo farò presto

I NODI DELLA VIABILITA’

“ “ “ ““

IL FONDO STATALE
IL MESE SCORSO IL GOVERNO AVEVA STANZIATO
UN MILIONE 800MILA EURO DI INCENTIVI
CHE SONO STATI POLVERIZZATI IN POCHI GIORNI

I COSTI
PER UN IMPIANTO A GPL SERVONO
TRA I 1.400 E I 1.700 EURO
PER IL METANO 200 O 300 IN PIU’

IL DIVIETO
UNA VECCHIA DIRETTIVA IMPEDIVA L’USO
DEI VELOX MONTATI ENTRO UN CHILOMETRO
DALL’ULTIMO CARTELLO LIMITE DI VELOCITA’

IN FUTURO
UN NUOVO SISTEMA DI RILEVAZIONE FISSO
SARA’ INSTALLATO LUNGO LA VIA EMILIA
ALL’ALTEZZA DI VIA RONCAGLIE

di CRISTINA DEGLIESPOSTI

STAVOLTA tocca ricredersi: il
modo per riaccendere subito l’auto-
velox di Selva c’è, ma il Comune
non intende utilizzarlo. «Dovrem-
mo modificare il limite di velocità
di alcune strade laterali, abbassan-
dolo da 90 a 70 km/h, ma non sa-
rebbe corretto verso i cittadini»,
precisa il comandante della poli-
zia municipale Giorgio Benve-
nuti, replicando così alle accu-
se di voler far cassa con le
multe degli autobomobilisti
indisciplinati. E poco im-
porta se il bilancio del Co-
mune langue e se quell’im-
pianto è spento da oltre un
anno: la circolare-scappa-
toia del Ministero non
convince. Il problema che
si trascina da mesi riguar-

da l’autovelox fisso installa-
to in via Emilia a Selva, in

direzione Imola. Oltre un anno fa
una circolare ministeriale aveva chia-
rito che tra l’impianto e l’ultimo car-
tello limite di velocità (70 km/h a Sel-
va) serviva una distanza di almeno
un chilometro. Un parametro disatte-
so a Selva, perché in quel chilometro

dell’Emilia si immette più di una stra-
da laterale dove gli automobilisti pos-
sono viaggiare con limiti di velocità
diversi dai 70 km/h. Così a suo tempo
l’amministrazione decise di spegnere
l’autovelox e avviare le procedure per
spostarlo in un punto idoneo (di fron-
te al centro commerciale La Scala).
Poi, due settimane fa, la novità: la di-

rezione generale del Ministero ha
chiarito che se le strade laterali han-
no lo stesso limite di velocità di quel-
la con l’autovelox, l’impianto è rego-
lare.

NEL caso di Selva, per accendere su-
bito l’impianto (e sanzionare) baste-
rebbe portare il limite delle laterali
da 90 a 70 km/h. «In quelle strade abi-
tano pochi cittadini e non ci sono mo-
tivazioni di sicurezza tali da dover
procedere a un abbassamento dei li-
miti — commenta Benvenuti —.
Non sarebbe stato corretto. Conti-
nuiamo con lo spostamento dell’im-
pianto». A questo proposito, Ivan
Mazzanti di Area Blu fa sapere che
«lo spostamento a Selva e il nuovo au-
tovelox in via Emilia all’altezza di via
Roncaglie sono già stati autorizzati
dalla Prefettura e l’Anas ha già esegui-
to i sopralluoghi necessari. Ora atten-
diamo solo l’autorizzazione per l’av-
vio del cantiere».

«Scappatoia autovelox? No, grazie
A Selva sposteremo l’impianto»
Il Comune boccia la circolare ministeriale che lo riaccendeva

di ENRICO AGNESSI

OFFICINE prese d’assalto e in-
centivi prosciugati nell’arco di po-
chi giorni. Tutti a caccia degli im-
pianti a gpl e a metano, anche a
Imola. Un po’ per il milione e
800mila euro stanziati il mese
scorso dal Governo, un po’ per la
benzina sempre più cara, in città
aumentano vertiginosamente le
richieste per convertire le auto ai
carburanti più economici. In li-
nea con il trend nazionale, visto
che secondo i dati della Confarti-
gianato e della Cna gli automobili-
sti che nei primi tre mesi del 2012
hanno deciso di abbandonare la
benzina sono stati il 20% in più ri-
spetto al 2011, che aveva già visto
un incremento del 15%.

«SOLO nella prima settimana di
marzo ne abbiamo prenotati una
ventina — racconta Carla Mengo-
li dell’officina Santandrea —. E
gli altri tutti in lista d’attesa, che
però ormai abbiamo bloccato. Gli
incentivi mettono in moto un
gran meccanismo e di colpo tutti
hanno fretta». Il fondo messo a
diposizione dal Governo riguar-
dava però solo le vecchie Euro 2
e 3 mentre gli installatori regi-
strano un aumento anche tra i
possessori delle più recenti Eu-
ro 4.

«Abbiamo il calendario pieno fi-
no al 13 giugno — aggiungono
dall’officina — con una media di
tre interventi a settimana da fare.
Perché sì gli incentivi che muovo-
no il sistema, ma alla fine con il
prezzo della benzina cresciuto co-
sì tanto chi vuole fare l’impianto
lo fa lo stesso».

Ma quanto costa oggi convertire
un’utilitaria? Tra i 1.400 e i 1.700
euro per il gpl.
Qualcosa in più, 200/300 euro,
per il metano. «Purtroppo il finan-
ziamento è finito subito — confer-
ma Giuseppe Gamberini, titolare
di un’altra officina in città — ma
abbiamo aumentato comunque
gli interventi. Guardi, ne sto fa-
cendo uno anche adesso. Quanti
in tutto? Una decina per gli Euro
2 e 3. In un periodo normale, sen-
za incentivi, se ne fanno solo quat-
tro o cinque».Come confermato
da Gamberini, però, adesso anche
i possessori di auto meno stagio-
nate bussano in officina: «Con gli
ultimi aumenti della benzina le ri-
chieste sono aumentate del 25 per
cento — rivela —. Oltre ai tanti
che vengono solo per informar-
si».A confermare l’esiguità del
fondo stanziato dal Governo, è an-
che Luca Landi, della Cna, che

ha seguito direttamente le prati-
che imolesi. «Il plafond unico
per tutta Italia è stato consu-
mato in un attimo — ribadi-
sce —. Per noi però gli incen-
tivi restano un’iniziativa au-
spicata sia per i cittadini che
per l’ambiente. La speranza è
che si possano reperire i fon-
di per aprire di nuovo i finan-
ziamenti».

CHI CE l’ha non si pente della
scelta fatta e chi ancora va a
benzina pensa di cambiare. An-
zi, se dovesse acquistare doma-
ni una macchina nuova è pro-
babile che punterebbe su auto
con impianti gpl o metano. È
questo il risultato della chiac-
chierata fatta ieri mattina con
gli imolesi in giro per il centro.
E che conferma come, anche
in città, il partito dei ‘converti-
ti’ sia in costante crescita.Tra
questi, Eros Tonini. «Se il prez-
zo del carburante non si abbas-
sa credo sia inevitabile — os-
serva —. Ho una macchina a
benzina ma ho sempre più vo-
glia di fare un impianto gas o
metano. E di sicuro se dovessi
comprarla nuova ce l’avrà.
Con questi prezzi davvero non
si può. Quanto spendo? Cin-
quanta, sessanta euro a settima-
na e mia moglie ancora di più.
È troppo».Tra i fedelissimi del
gpl c’è da tempo la signora Leo-
narda. «Anche se sta aumen-
tando pure quello — avverte
—. Aspetti negativi? D’inver-
no non va troppo bene con l’ac-

censione e non regge il mini-
mo. Ecco perché forse oggi co-
me oggi passerei al metano».
Soddisfatta in pieno del gpl è
invece Roberta Casadio: «Lo
uso da anni e il risparmio è in-
negabile. Il metano? Mi piace-
rebbe, ma i distributori sono
ancora pochi». Le fa eco San-
zio Donatini: «Ma rispetto a
9/10 anni fa le cose sono miglio-
rate — racconta —. Allora sì
che erano insufficienti. Torna-
re alla benzina? Impossibile.
Per l’ambiente e soprattutto
per il portafogli». Davide Piraz-
zoli ha invece un piano B:
«Uso il diesel, ma ho imparato
a risparmiare con la bassa velo-
cità. Niente sorpassi e partenze
anticipate. E vedo che qualco-
sa in tasca mi rimane». Ma a
mettere tutti d’accordo ci pen-
sa Romano Raffini. «Benzina o
metano? Io non ho nemmeno
la patente — rivela — e il prez-
zo del carburante mi interessa
poco. Vado in bici e risparmio.
Tanto. E poi faccio anche della
gran ginnastica».

e. a.

GLI AUTOMOBILISTI

«Con questi prezzi
non ci restano alternative»

VIGILI
Il comandante

Giorgio
Benvenuti

Benzina alle stelle, tutti a caccia del gpl
Gli installatori degli impianti auto: «Abbiamo il calendario pieno fino a giugno»

CICLISTI graziati, adesso an-
che dal Codice della strada e
dai Comuni. La novità è firma-
ta dal Ministero dei Trasporti
che due settimane fa ha fissato
le condizioni che consentono
ai ciclisti di girare controma-
no: strade più larghe di 4,5 me-
tri e limite di velocità non supe-
riore a 30 km/h. «In queste con-
dizioni solo le biciclette posso-
no transitare in entrambi i sen-
si di marcia — spiega il coman-
dante della polizia municipale,
Giorgio Benvenuti —, mentre
tutti gli altri veicoli continue-
rebbero a percorrere la strada
solo in una direzione. Si tratte-
rebbe di regolarizzare situazio-

ni comuni in molte nostre stra-
de del centro storico e della zo-
na a traffico limitato. Ci stia-
mo ragionando, come anche al-
tre città con centri storici simi-
li al nostro».
Il doppio senso di marcia solo
per le due ruote non avrebbe
bisogno di una segnaletica par-
ticolare a terra e comportereb-
be di fatto una liberalizzazione
degli spostamenti di tutti i ci-
clisti. Dall’altro però, se adotta-
to anche dal Comune di Imola,
il provvedimento sanerebbe
una serie di comportamenti in-
disciplinati di quei tanti che
oggi percorrono contromano
strade e vicoli.

LA PROPOSTA

Bici contromano in regola
nei centri storici e Ztl

IL COMANDANTE
«Avremmo dovuto cambiare
i limiti di velocità delle laterali
E’ scorretto verso i cittadini»


